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FONTI DEL DIRITTO 
Qualunque atto, fatto o procedimento idoneo ad innovare all’ordinamento giuridico, cioè a 

produrre, modificare ed estinguere norme giuridiche 
 

Art. 38 dello Statuto della Corte Internazionale di Giustizia: 
1. The Court, whose function is to decide in accordance with international law such disputes as are submitted to it, shall 
apply:  
a. international conventions, whether general or particular, establishing rules expressly recognized by the contesting states;  
b. international custom, as evidence of a general practice accepted as law;  
c. the general principles of law recognized by civilized nations;  
d. subject to the provisions of Article 59, judicial decisions and the teachings of the most highly qualified publicists of the 
various nations, as subsidiary means for the determination of rules of law.  
2. This provision shall not prejudice the power of the Court to decide a case ex aequo et bono, if the parties agree thereto. 
 

FONTI ESPRESSAMENTE MENZIONATE FONTI MANCANTI 
 
→ Trattati internazionali 
 
→ Consuetudine 
 
→ Principi generali del diritto riconosciuti dalle nazioni civili 
 
→ Decisioni giudiziarie e dottrina come mezzi sussidiari di 
     accertamento delle norme internazionali 

 
→ Ius cogens 
 
→ Fonti previste da accordi (ed atti vincolanti delle 
     organizzazioni internazionali) 

 
 NORMA 

CONSUETUDINARIA 
PACTA SUNT SERVANDA 

Carattere vincolante 
accordi internazionali 

Carattere vincolante fonti 
previste da accordi 
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CONSUETUDINE 
Art. 38 dello Statuto della Corte Internazionale di Giustizia: 

International custom, as evidence of a general practice accepted as law 
 

DUE ELEMENTI COSTITUTIVI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIUTURNITAS OPINIO IURIS AC 
NECESSITATIS 

CARATTERISTICHE 
PORTATA 

GENERALE 

NATURA 
BINARIA 

VINCOLATIVITÀ 

NATURA NON 
CONSENSUALE 

CONSUETUDINI 
PARTICOLARI 

OBIETTORE 
PERSISTENTE 

→ consuetudini regionali 
 
→ consuetudini 
     modificative/integrative di 
     accordi internazionali 
 
→ consuetudini bilaterali 
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FORMAZIONE E RILEVAZIONE DELLA CONSUETUDINE 
 

ELEMENTI CHE INCIDONO SUL 
FATTORE-TEMPO  

ELEMENTI STRUMENTALI ALLA 
RILEVAZIONE DELLA CONSUETUDINE 

 
→ Maggiore o minore uniformità della prassi 
 
→ Numero degli Stati praticanti 
 
→ Caratteristiche fisiche e politiche degli Stati 
     praticanti 
 
→ Modalità di giustificazione 
     dell’inadempimento 
 
→ Sviluppi scientifici e tecnologici 
 

 
→ Prassi diplomatica 
 
→ Prassi convenzionale (?) 
 
→ Legislazioni interne 
 
→ Giurisprudenza interna 
 
→ Giurisprudenza internazionale 
 
→ Prassi internazionale paragiurisprudenziale 
 
→ Atti delle organizzazioni internazionali 
 
→ Attività dei soggetti internazionali nel 
     quadro delle organizzazioni internazionali 
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CODIFICAZIONE DELLA CONSUETUDINE 
Rilevazione e trasposizione per iscritto delle norme consuetudinarie per garantire una maggiore 

certezza del diritto 
 

Art. 13.1.a della Carta dell’ONU 
The General Assembly shall initiate studies and make recommendations for the purpose of 

[…]promoting international co-operation in the political field and encouraging the progressive 
development of international law and its codification; 

ASSEMBLEA GENERALE ONU 
 
 
 
 

“PRODOTTI” DELLA 
CODIFICAZIONE 

1) Convenzioni di codificazione 
 
2) Progetti di convenzioni di codificazione 
 
3) Progetti in articoli 
 
4) Guidelines 
 

 

COMMISSIONE DEL 
DIRITTO INTERNAZIONALE 

CONFERENZE 
AD HOC 

ALTRI ORGANI 
SUSSIDIARI 

VALORE 
CONVENZIONI DI 

CODIFICAZIONE VS 
SOGGETTI TERZI 

APPLICABILE, se riproduce consuetudine, 
a titolo di fonte di cognizione 

NON APPLICABILE, se non riproduce 
consuetudine (per es. sviluppo progressivo) 


